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Generale di tascia A. Laureata in G"riSPf1~~,
inizia la sua carriera come Segretario Comunale
nel 1996. Nella sua esperienza professionale fi-
gurano importanti incarichi p= la Segreteria
tecnica del Ministro dell'Interno e la Direzione
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Rifugiati poitici. Già (jstaceata in f>NQ Nazionae
dal 2002 al 2009, ri_e ruoli che le consentooo
di seguire le attività relative alle rifanne dei Servizi
pubblici locali, Città Me~opolitane e decentramen-
to catastale.
Dru 2009 al 2015 Segretario Generale del Comu-
ne di Rumicino. Autrice di numerosi articoli e pub-
blicazioni in materia di orOinamentodegli Enti locali
su riviste scientifiche, ~ti e quotidiani specializzati.
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Laureata in Giurisprudenza e Scienze politiche,
nella sua esperienza protessionale figurano pre-
tigiose collaborazioni con l'Ufficio di Pr~denza
della Camera dei Deputati, attività di assistente
del Pr~dente, Gerante per la protezione dei dati
personali. Nel corso della sua lunga attività in
f>NQ, iniziata nel 1998, si è occupata tra l'altro di
Federalismo fiscale, Città Metropolilane, ritomna
del lavoro pubblico e riassetto dell'Amministrazio-
ne Pubblica. Numerose, al riguanJo, le pubblica-
zioo a sua firma ed i contributi prestati a rMste
scienlifrne e ~ti specializzati, nonché attività di
docenZa in materia di Diritto pubblico, regionale
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progetto ente locale

Il volume rappresenta uno strumento di lavoro pratico, sistematico e di
facile consultazione, coo note di lettura esaurienti e schematiche delle
innovaziooi ordinamentali più impootanti e impattanti sull'organizzazione
di Comuni e Città Metropolitane, introdotte dal nuovo Codice dei contratti
(O.Lgs. n. 5OI2016).l:opera fornisce un primo quadro di analisi e orien-
tamento sulle principali novità di una riforma che, se bene attuata, può
incidere signllicalivamente sulla ripresa e la competitività del Paese, par-
tendo da un settore strategico qual è quello del mercato dei lavori pubblici.
Per questo, la pubblicazione riflette, in ogni singolo contributo degli Autori
- tutti esperti quaillicati e compooenti di una Commissione di Studio co-
stituita dall'ANCI per seguire le varie fasi della rifooma -, la necessità di
seguime con estrema attenzione l'attuazione rispetto soprattutto all'ema-
nazione delle norme cosiddette di soft lawche impatteranno sui principali
aspetti innovativi della stessa.
Rispetto alle singole materie trattate, i contributi di approfondimento fomiti
consentono di avere un quadro fedele della portata delle singole dispo-
sizioni. Ci si riferisce in particolare ai contributi in materia di contratti
sottosoglia e alle relative modalità di affidamento che, tra l'altro,
consentooo di vedere confenrnato il ricorso a procedure più snelle me-
diante l'utilino anche di Albi di operatori economici previgenti, owero di
consentire il ricorso al metodo dell'esclusione automatica per gli appa~
di lavori. In coerenza con l'approfondimento del sottosoglia viene altresl
sviluppata la tematica connessa agli aCQuisti sulle piattaforme tele-
matiche, ai processi di aggregazione e alla qualificazione delle
stazioni appaltanti. Anche in questo caso l'approfoodimento consente
di evidenziare il nesso tra i processi di professiooalizzaziooe delle sta-
zioni appaltanti e le nuove modalità di svolgimento delle gare, in un'ot-
tica di rinnovata opportunità per le Amministrazioni locali che intendono
attrezzarsi, investendoci, sulle nuove modalità di approvvigionamento.
Sempre in quest'ambrto deve essere letto il capitolo relativo alle principali
novità del nuovo Codice, con il quale si consente di avere una immedia-
ta panoramica delle maggiori innovazioni ivi contenute.

Gli approfondimenti, infine, si concludono con una' parte relativa alla
nuova disciplina dell'istituto degli incentivi delle funzioni tecniche, in
riferimento anche alle attività svolte dalle centrali di committenza e
con commenti dedicati ai contratti di concessione e di Partenariato
pubblico privato.
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Prefazione
di Alessandro Bolis (') e Stefano Lorusso (")

li presente volume rappresenta un primo contributo dell'ANCI ad una più
agevole lettura cd interpretazione della disciplina introdolla con il nuovo Co-
dice dci Contralti, con l'auspicio che possa essere utile in questa importante
rase di prinlo orientarncnto e attuazione della riforma.

Tale strumento di lavoro rappresenta una prova tangibile dell'impegno
profuso dall'Associazione nel rornire tempestivamente ogni utile supporto a
Comuni e Città Metropolitane nell'alTrontare l'attuazione della nuova disci-
plina.

Rimandando ai commenti puntuali delle singole disposizioni contenute
nella pubblicazione, vorremmo solo sottolineare, in questa breve prefazio-
ne, come il quadro d'insieme della nuova disciplina rileva un assetto di rego-
le nuove c innovative che l'Associazione condivide anlpiamcnte nelle sue li-
nee direttrici fondamentali: semplificazione c f1essibilità della regolamenta-
zione con il ricorso alle nonne di c.d. soft law; qualificazione delle stazioni
appaltanti e valorizzazione del ruolo delle centrali uniche di committenza;
qualità dci progetti; disciplina del partenariato pubblico privato c delle con-
cessioni in modo puntuale.

Non ci sfugge, tuttavia) l'estrcnla complessità del nuovo quadro nonna-
tivo e le pOlenziali criticità che polranno c dovranno essere affrontale attra-
verso lino sforzo di costanle monitoraggio e collaborazione tra tutti gli allo-
ri coinvohi.

In definitiva, il successo della sfida di questa riforma, definita a ragione
copernicana) sarà tutto nella capacità di valulare ed cvcntualnlcnte intervc.
nirc o con le linee guida o attivando il processo di revisione nonnaliva peral-
tro previslo nella legge delega. Come sempre, anche in questa delicata e inl-
portantissima fase, l'ANCI è pronta a fare la sua parte.

(*) Delegato politico in nwleria di AppalLi Pubblici, Edilizia e Urbanistica.
(**) Presidente Commissione Appalti Pubblici, Edilizia e Urbanistica.
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